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Dopo i criminali attentati nel . i . . 

FERME LE FABBRICHE IN LIGURIA 
PER LO SCIOPERO ANTIFASCISTA 

Conclùsa la Conferenza di Roma dei partiti comunisti sulla condizione femminile 

Le donne, una forza che conta 
nellT Europa capitalistica in crisi 

w •'i J : . i • i . , . . . ' • • • * 

Comitali di vigilanza sui posti di lavoro e nelle scuole - Assurda « equidistanza » della magistratura - In città il 
capo dell'antiterrorismo e un generale dei CC - Le indagini non hanno approdato a risultati concreti - Altre minacce 

Dal nostro corrispondente SAVONA. 18 
Itri sera è giunto a Savona il questore Santlllo capo del 

nucleo nazionale antiterrorismo. Sono stati in città anche il 
generale dei carabinieri Dalla Chiesa del nucleo torinese e 
Il comandante della legione dei carabinieri di Genova. Hanno 
preso contatto con gli inquirenti locali e ne hanno rafforzato 
i ranghi con uomini fatti affluire da altre località. Qualcosa 
dunque si sta muovendo do
po la pressante ferma richie
sta che tutte le forze demo
cratiche antifasciste hanno 
più volte rivolto alle autorità 
di governo sia locali che na
zionali. C'è anzi, pure in una 
atmosfera ancora preoccupa
ta e tesa, un certo recupero 
di fiducia nei confronti delle 
forze impegnate nella ricerca 

Oggi alle 17 

Alla Camera 
e al Senato 

relazione 
sullo scandalo 

della colza 
Camera e Senato sono con

vocati oggi alle 17 per ascol
tare la relazione della com
missione parlamentare inqui
rente per 1 procedimenti di 
accusa circa la grave decisio
ne presa a maggioranza nei 
giorni scorsi di archiviare il 
procedimento a carico di tre 
ministri democristiani — Ga-
sparl e Gui alla Sanità, Fer
rari Aggradi all'agricoltura — 
in carica nel periodo in cui 
scoppiò lo scandalo della ven
dita dell'olio di colza che le 
autorità sanitarie individuaro
no come pericoloso alla salute. 

Come si ricorderà giovedì 
scorso una maggioranza ibrida 
composta da DC. PSDI e de
stre ha imposto due gravi 
decisioni in seno alla com
missione inquirente: da un la
to l'Insabbiamento del proce
dimento contro gli ex ministri 
Valsecchi e Ferri per 1 noti 
casi di corruzione nel merca
to petrolifero, dall'altro l'ar
chiviazione del procedimento 
ai tre ministri de per le auto
rizzazioni loro concesse alla 
vendita dell'olio di colza. 

Poiché anche quest'ultima 
decisione è stata presa con una 
maggioranza Inferiore al tre 
quinti, avendo votato contro 1 
commissari comunisti, sociali
sti e della sinistra indipen
dente, trattandosi di una ar
chiviazione il - regolamento 
prevede che la commissione 
svolga una relazione al Par
lamento sulla decisione presa. 
Da quel momento scadono cin
que giorni entro i quali la 
maggioranza assoluta dei de
putati e del senatori ha fa
coltà di chiedere che la deli
berazione presa dalla commis
sione inquirente senza una 
maggioranza qualificata sia ri
messa all'esame delle due Ca
mere riunite in seduta con
giunta. 

L'ex ministro della sanità, 
Gaspari, 27 giorni dopo avere 
emesso un decreto che limita
va la quantità di acido ceni-
rico al 10 per cento sospende
va l'efficacia del decreto stes
so; l'ex ministro - Gui, suo 

successore, consenti addirittura 
tale percentuale al 15 per cen
to autorizzando nel contempo 
la vendita di tutte le scorte 
dell'olio Topazio sino ad esau
rimento, nonostante il pro
dotto fosse stato giudicato 
dannoso alla salute. 

dei responsabili del quattro 
attentati fascisti che nel gi
ro di una settimana hanno 
scosso la città, anche se per
mangono perplessità ancora 
per l'atteggiamento di parte 
della magistratura che pare 
sempre ispirata ad una assur
da « equidistanza ». Sembra 
intanto che ci sia Analmente 
una pista per quanto ancora 
molto vaga. SI tratta di in
discrezioni faticosamente fil
trate secondo le quali si sta
rebbe cercando di stabilire se 
c'è un collegamento tra le 
bombe e la presenza a Savona 
di alcuni individui sospetti. 
Nel buio fitto delle indagini 
anche questo tenue spiraglio 
è pur sempre qualcosa. Vaste 
battute effettuate nell'entro
terra alla ricerca di possibili 
nascondigli di armi e esplosi
vo non sembra abbiano In
vece dato risultati. - .. • .•. » 

Si è rivelata anche ' priva 
di fondamento la notizia se
condo la quale sarebbero sta
ti operati ieri sera due arre
sti. In realtà si tratta del 
fermo di due persone, estre
misti di opposte tendenze ve
nuti a diverbio e accompagna
ti In questura da una pattu
glia della stradale. I due sono 
stati poi rilasciati perchè ri
sultati estranei alle indagini 
sulle bombe. Intanto cresce 
l'adesione in strati ' sempre 
più ampi di opinione pubblica 
alle proposte avanzate dal Co
mitato antifascista unitario 
savonese nella manifestazione 
di ieri per il tipo di risposta 
politica che si Intende dare 
al terrorismo fascista. Oggi, In 
tutte le fabbriche della Ligu
ria il lavoro è stato sospeso 
per un'ora. Ordini del giorno 
e mozioni sono stati votati 
in numerose assemblee che si 
sono svolte nelle fabbriche 
negli uffici e nelle scuole. Co
mitati unitari di vigilanza e 
mobilitazione antifascista 
stanno sorgendo nel Savone
se in tutte le fabbriche, nelle 
scuole e nei principali centri 
mentre si moltipllcano le pro
teste da parte delle assemblee 
elettive • . i - • - , , . . 

In un Incontro con i rap
presentanti della stampa na
zionale il presidente dell'Anpl 
provinciale senatore Urbani 
ha ribadito di fronte alle que
stioni poste e che riguardano 
oggi non solo Savona che si 
trova nell'occhio del ciclone, 
ma tutto il Paese che la rispo
sta da dare al terrorismo fa
scista deve essere politica: una 
risposta unitaria che raccolga 
tutte le forze antifasciste in 
difesa delle istituzioni isolan
do anche posizioni avventuri
stiche che oggettivamente fan
no il gioco delle forze ever
sive. Soprattutto in una si
tuazione che è ancora di ten
sione e nella quale continua
no a moltiplicarsi voci di at
tentati sventati, di bombe 
che sarebbero state rinvenute 
presso scuole ed edifici pub
blici. Oggi, per esemplo, se
gnalazioni di questo tipo han
no messo in allarme le scuole 
medie di Carcere e di Vado 
Ligure e la media «Boselli» 
di Savona A Finale ligure 
c'è stato qualcosa di più gra
ve: un messaggio vergato su 
due fogli di quaderno nel qua
le si annunciano nuovi atten
tati nei prossimi giorni è sta
to rinvenuto su una panchina 
della stazione ferroviaria con 
la firma di Ordine nero. 

f. b. 

•VOGUfinO'LA'i 
• IMMEDIATA-•• 
COPERTURA, PER NON 

. . * . < • 
Il peso crescente nella partecipazione e nelle lotte specifiche e generali • Un processo unitario che 
non può essere affidato alla spontaneità - L'intervento del compagno Azcarate, del PC spagnolo 
La risoluzione conclusiva e l'appello alla solidarietà con i popoli in lotta per la propria indipendenza 

La • Conferenza del partiti 
comunisti dèi paesi capitali
stici d'Europa sulla condizio
ne femminile si è chiusa do
menica sera, dopo 11 grande 
incontro popolare al teatro 
Adriano, con l'approvazione 
di tre documenti. La risolu
zione ' conclusiva afferma lo 
impegno comune di lotta del 
PC, sulla base della Confe
renza di gennaio a Bruxelles, 
per aprire nuove prospettive 
generali nel continente inve
stito dalla crisi e, sulla base 
di questa Conferenza, per fa
re avanzare le masse femmi
nili — e insieme ad esse la 
democrazia — sul terreno 
giuridico, sociale, politico, 
dello - stesso costume. Il se
condo documento è rivolto al-
l'ONU, anche in vista del-
l'uanno internazionale della 
donna», e agli organismi in
ternazionali. Il terzo esprime 
la solidarietà con tutti I popò-
Zi in lotta per l'indipendenza 
e la libertà. 

I lavori hanno testimo
niato nello stesso tempo 11 
ruolo nazionale dei partiti co
munisti, nella diversità di si
tuazioni in cui si muovono 
e di esperienze storiche in 
cui si sono formati, e l'Inter
nazionalismo che li cementa. 
L'analisi della condizione del
le donne e le proposte per 
mutarla sono state infatti col
locate sullo sfondo di un 
mondo dove si affermano le 
realtà dei paesi socialisti, del
l'azione del movimento - co
munista e operaio, delle lot
te dei movimenti di libera

zione nazionale, delle forze 

Una manifestazione di giovani e donne del rion e Barra durante I giorni del colera 

Il magistrato documenta le gravi carenze igieniche della città 

Per l'epidemia di colera a Napoli 
rinviati a giudizio 48 funzionari 

Si tratta, fra gli altri, dell'ex prefetto Fabiani, del presidente dell'ente porto, del medico 
provinciale - Intempestivi gli interventi -1 denunciati: « Vi sono responsabilità più in alto » 

Dalla nostra redazione 
• NAPOLI, 13 

- L'istruttoria sulle cause del
l'infezione colerica che dila
gò a Napoli nella scorsa esta
te si è chiusa con il rinvio 
a giudizio di 48 imputati, tra 
i quali risultano grossi per
sonaggi, responsabili — a Na
poli e nei comuni del vicino 
litorale ~ della salute pub
blica. 

Sono stati rinviati a giudi
zio il presidente dell'ente por
to Napoli, arch. Raimondo Rl-

vieccio, che deve rispondere di 
omissione di atti d'ufficio e 
di interesse privato; quest'ul
timo reato è contestato an
che al medico provinciale di 
Napoli dott. Vincenzo Mo
rante. 

Di sola omissione di atti 
d'ufficio, poi. dovranno ri
spondere il prof. Gaetano Or
tolani, ufficiale sanitario del
la città; Raffaele Di Lullo, ve
terinario comunale; Guido Di 
Lauro, 'ufficiale sanitario di 
Pozzuoli; Giuseppe Clmmarot-
ta, ufficiale sanitario di Ba-
coli; Piero Tancredi, ufficiale 
sanitario di Torre Annunzia
ta; Eliseo Saccese, ufficiale 
sanitario di Torre del Greco, 
ed infine il prefetto di Na

poli di allora, Luigi Fabiani. 
Sono stati rinviati inoltre a 

giudizio gli esponenti di al
cune cooperative di mitilicol
tori, i commercianti di «frut
ti di mare» che avrebbero 
venduto sostanze alimentari 
nocive. Quelle cozze, cioè, che 
furono comodamente indicate 
fin dall'inizio come il veico
lo dell'infezione, cosa risulta
ta poi inesatta. > • > . ---

Il giudice istruttore non ha 
ritenuto. che possa sussistere 
l'accusa di epidemia colposa. 
Negli ospedali della Campa
nia furono ricoverati — dal 
27 agostana! 12 ottobre 1973 — 
soltanto 911 casi sospetti: 127 
casi risultarono positivi, 15 
portatori sani, 12 i morti. 

Nella motivazione della or
dinanza, il dott. D'Amore ri
leva che già si era in allar
me nei paesi che si affaccia
no sul Mediterraneo per l'in
fezione colerica che aveva col
pito le zone del vicino orien
te e dell'Africa. Vi era stata 
una serie di segnalazioni che 
avrebbero dovuto determina
re cautele eccezionali, cosa 
che invece fu del tutto tra
scurata. Quando I periti ri
levarono i dati di inquinamen
to nelle acque del litorale 

campano trovarono indici in
credibili di colibacillo. •:• 

, La notizia del rinvio a giu
dizio è stata accolta con de
lusione da alcuni difensori dei 
più grossi personaggi 1 quali 
lamentano il fatto che di tut
ta questa triste storia in fon
do siano rimasti nelle mani 

della giustizia solo questi 
«capri espiatori», come essi 
li definiscono, e minacciano 
di fare apertamente in giu
dizio i nomi dei veri respon
sabili di questo stato di co
se che se non determinò cer
tamente agevolò la diffusione 
dell'epidemia colerica 

Naufragio «Esperanza»: 
forse nuova inchiesta 
' '-•••• .a",-:v-; - GENOVA. 18. 

Nuova iniziativa per far luce sulla oscura e drammatica vicenda 
del mercantile panamense e Esperanza II » scomparso misteriosa
mente nel febbraio scorso mentre navigava nell'Atlantico. Meno 
di un mese fa. la procura di Genova aveva proposto l'archiviazione 
dell'inchiesta condotta dalla magistratura italiana essendo avve
nuta la scomparsa del mercantile fuori delle acque territoriali del 
nostro Paese. Ora. la signora Antonietta Caruso, moglie del co
mandante dell'* Esperanza n > ha chiesto al governo di Panama, 
con un documento inoltrato per le vie consolari, che sia esso ad 
aprire un'inchiesta ufficiale sulla scomparsa della nave. 

Già nella denuncia presentata alla procura di Genova, la si
gnora Caruso sosteneva che il naufragio era stato dolosamente 
causato dall'armatore per truffare la compagnia assicuratrice del 

~ natante e della merce trasportata. Per questo l'armatore non 
aveva esitato ad omettere di prestar soccorso all'equipaggio, bloc
cando la diffusione dell'allarme che era venuto dalla nave dopo 
la non accidentale rottura dell'elica. 

A Kragujevac la città martire risorta dalle ferite inflitte dalla barbarie nazista 

VISITA NELLA CAPITALE DELL'AUTO DELLA JUGOSLAVIA 
Un tragico giorno: il 21 ottobre 1941 i nazisti fucilarono 7.400 uomini tra cui 5.000 operai e 300 studenti - L'accordo firmato con la FIAT ha favorito lo svi
luppo di una grande industria - Le ripercussioni della crisi energetica e le prospettive nelle dichiarazioni dei tecnici della fabbrica « Bandiera Rossa» 

Dal nostro iaviato 
BELGRADO. 18. 

«Zastava» è un nome bat
tagliero, inconsueto per una 
automobile. ET una abbrevia
zione di «Zavodi Crvena Za
stava», che significa «Stabi
limento Bandiera Rossa» e 
nasce da alcuni degli episo
di più significativi della sto
ria del movimento operaio 
jugoslavo e della eroica lot
ta di resistenza del suo po
polo al nazismo. 

Nei vecchi capannoni di 
questo 6tabiiimento, oggi tra
sformati in museo, nel 1833 
si cominciò a costruire armi 
e munizioni. Negli anni suc
cessivi i lavoratori della fab
brica, famosi in tutta Euro
pa per la loro alta capacità 
professionale, attraversarono 
In corteo i reparti e te vie del
la città cantando la «Marsi
gliese» e sventolando una 
grande bandiera rossa su cui 
era scritto «Autogestione». 

Oli attuali sviluppi dell'au
togestione nella società socia
lista jugoslava, vale a dire 
l'autonomia delle imprese che 
sono dirette dai consigli ope
rai e dalle assemblee dei la
voratori, hanno dunque radici 
assai lontane: trovano nello 
stabilimento «Bandiera Ros
sa» e nella città in cui sor
ge la fabbrica, Kragujevac, 
antica capitale della Serbia 
a 10 chilometri da Belgra
do, un punto di riferimento 
inciso. Tutti gli anni, nel ri

cordo di quell'episodio del fi
ne '800. a Kragujevac e, armo 
per anno in città diverse, si 
6volgono • i congressi della 
«Bandiera Rossa», che riuni
scono delegazioni delle più 
importanti fabbriche della Ju
goslavia per uno scambio di 
esperienze e per un approfon
dimento teorico e pratico sul
l'autogestione. 

Più tardi lo stabilimento 
«Bandiera Rossa» e la po
polazione di quella città die
dero un contributo ancora più 
importante nella lotta contro 
i nazisti. 

Kragujevac ha vissuto il 
suo giorno più tragico il 21 
ottobre IMI. H comando di 
occupazione tedesco, per ri
torsione contro le pèrdite su
bite nel corso di attacchi par
tigiani nella zona e per stron
care con il terrore la resi
stenza patriottica che si espri
meva anche nella fabbrica 
con il sistematico sabotaggio 
nella produzione di armi, de
portò in massa tutti gli 
operai e la popolazione ma
schile di Kragujevac in un 
vicino bosco, dove ora sorg» 
un parco-ricordo, e II, a grup
pi di centinaia, fucilarono ben 
7.400 uomini, fra i quali 5000 
operai e 300 studenti delle 
scuole medie superiori con 1 
loro professori. 

Quel giorno tutta una città 
venne praticamente fucilata. 
Rimasero solo, le dome in 
lutto a piangere 1 loro mor
ti. Ma la resistenza patriotti

ca non venne piegata. Tre an
ni più tardi, lo stesso giorno 
del 1944, Kragujevac venne 
liberata. La fabbrica d'armi, 
che aveva occupato fino a 12 
mila operai, era un ammasso 
di rovine. Dieci anni dopo. 
con un referendum indetto tra 
gli operai degli stabilimenti, 
faticosamente ricostruiti con 
il contributo materiale di tut
ta la popolazione, veniva de
ciso di intraprendere una pro
duzione completamente nuo
va: quella dell'automobile. 

Questi, brevemente, gli an
tefatti che spiegano il signi
ficato delle cerimonie cui ab
biamo assistito domenica 
scorsa a Kragujevac La fab
brica e la città hanno festeg
giato i 20 anni di collabora
zione tra la «Zavodi Crvena 
Zastava», più brevemente 
«ZCZ», e la FIAT. Uh ac
cordo stipulato nel 1954 in 
basa al quale l'industria auto
mobilistica torinese si impe
gnava a fornire modelli di 
autovetture ed assistenza tec
nica e finanziaria. Da questa 
collaborazione è nata poi la 
«Zastava», la «Rossa», un'auto 
derivata dalla «FIAT 128» 
ma completamente ridisegna
ta e costruita negli stabili
menti di Kragujevac 

La «ZCZ» comincia nel '54 
con un primo piano di pro
duzione per 11 montaggio di 
mille automobili. Negli ami 
seguenti la produzione supe
ra le 12.000 auto, ma 1 diri* 
gvnti della fabbrica intuisco

no che la domanda diventa 
crescente e che bisogna allar
gare la capacità produttiva. 
A questo punto matura un 
nuòvo accorcio più consisten
te, favorito dalle nuove leggi 
che consentono investimenti 
di capitale straniero con par
tecipazione azionaria nelle 
aziende, sia pure non oltre il 
499«. La FIAT interviene dap-

• prima con un credito di 30 
milioni di dollari, in gran par
te sotto forma di macchina
ri, poi con una partecipazione 
azionaria di 20 milioni di dol
lari pari al 18-19% del capi
tale della fabbrica. 

Nel 1966 la produzione della 
«ZCZ» passa da 32 mila a 
50 mila vetture l'anno e nel 
'70 si inizia la costruzione dei 
nuovi impianti — sette stabi
limenti che coprono una su
perficie di 220 mila metri 
quadrati — che hanno portato 
la produzione a 80 mila vettu
re l'anno con una potenziali
tà di quasi 200 mila vetture. 
I dipendenti sono ora 30 mi
la. I modelli più costruiti so
no le «750» con il ©7fe dei 
pezzi di produzione naziona
le, e la «Zastava» 1100 to
talmente di produzione nazio
nale. C'è anche una « 1300 » 
di cui però vengono fabbrica
te solo 10 mila unità l'anno 
e che presto, in base ai nuo
vi programmi e ai nuovi ac
cordi con la FIAT in corso 
di definizioni!, dovrebbe esse
re soppiantata da un'altra uti
litaria intermedia, una «850-

900» in fase di progettazione. 
Di questa nuova fase di svi

luppo produttivo e di collabo
razione con la FIAT si è par
lato a Kragujevac nel corso 
di un incontro tra dirigenti 
della «ZCZ», della fabbrica 
torinese e giornalisti italiani e 
jugoslavi. Naturalmente in 
queste conversazioni è aleg
giata la situazione di difficol
tà in cui la criid energetica ha 
posto l'industria automobilisti
ca di tutto il mondo. Tutta
via il direttore generale del
la FIAT. ing. Gioia, si è det
to convinto che «il mondo 
dell'automobile ha ancora una 
missione da compiere», 
auspicando che la «collabo
razione tra le due aziende 
possa sempre più svilupparsi 
con forme più spinte per con
quistare assieme una parte 
del mercato». Più prudenti le 
dichiarazioni del direttore ge
nerale della «ZCZ», dott Bo-
jardc, il quale ha posto so
prattutto l'accento sul fatto 
che la collaborazione tra I due 
complessi industriali dovrà in 
prospettiva andare «oltre la 
auto per turismo». 

Alle domande di chiarimen
to del giornalisti i tecnici del
le due parti hanno risposto 
che gli accordi in elaborazio
ne riguardano la costruzione 
a Kragujevac di una nuova 
utilitaria che, come abbiamo 
già accennato, dovrebbe so
stituire la «1300», e soprat
tutto la costruzione di veicoli 

gnole e trattori. Per fronteg
giare le conseguenze che la 
crisi energetica ha creato an
che all'industria automobili
stica jugoslava la «ZCZ» pre
vede un rallentamento della 
capacità produttiva ed un 
aumento degli stock. Saranno 
inoltre utilizzati conveniente
mente gli accordi di scambi 
reciproci esistenti tra «ZCZ» 
e fabbriche automobilistiche 
della Polonia, Ungheria e del
l'URSS (Togliattigrad), oltre 
all'esportazione in Finlandia, 
Paesi Bassi, Belgio, Libia, Co
lombia. 
> Le cerimonie celebrative 
hanno avuto i loro momenti 

. più significativi nella conse
gna da parte del sindaco di 
Kragujevac ad una rappre
sentanza di dirigenti e tecni
ci della Fiat di onorificenze 
della Repubblica Federativa 
di Jugoslavia e di onorificen
ze della Repubblica Italiana, 
da parte dell'ambasciatore a 
Belgrado, Macozza, a 50 ope
rai e tecnici della «ZCZ», ed 
Infine nel l'omaggio reso dal
la delegazione italiana al par
co della rimembranza che ri
corda il sacrificio immenso 
dato dalla classe operaia e 
dalla popolazione di Kragu
jevac alla lotta contro 11 na
zismo. Entrambi gli episodi 
hanno sottolineato il valore 
più generale di collaborazio
ne e di amicizia tra due po
poli. 

Concetto Tostai 

democratiche di pace. Tutti 
segni — afferma la risolu
zione della Conferenza — del 
nuovi rapporti di forza su 
scala mondiale e di condizio
ni più favorevoli a muta
menti politici in questa parte 
del mondo, . in Europa. Le 
donne possono contribuirvi In 
modo determinante. 

Sull'ultimo punto di con
fronto, quello della parteci
pazione delle donne alle lotte 
e alla vita politica e sociale 
e del ruolo del comunisti, gli 
interventi hanno dato, come 
in una serie di sequenze fo
tografiche, la documentazione 
viva di tante e varie Inizia
tive, di una presenza di mas
sa che è una garanzia per la 
crescita della coscienza de
mocratica in Europa. Questa 
specie di «film» sulle batta
glie condotte e su quelle In
gaggiate ha di nuovo messo 
in luce le colpe (e 11 falli
mento di un'Ideologia) delle 
società capitalistiche — su
bordinate alle leggi del mo
nopoli e condizionate dagli in
teressi delle multinazionali — 
verso i lavoratori e, ancora 
di più, verso le masse fem
minili. •-, 

SI lotta contro le ore straor
dinarie in Gran Bretagna e 
in Finlandia (e sono le so
cietà-più «avanzate»), dove 
si deve ancora superare la 
disparità salariale con punte 
di 50% in meno In Inghil
terra, 24% in Finlandia, 30% 
In Svezia. Si lotta contro il 
«lavoro nero» in Grecia, co
me in Lussemburgo, in Ita
lia e in Portogallo (qui tre 
quarti delle donne, cioè due 
milioni e 200.000, sono lavo
ranti a domicilio). E contro 
l'incidenza degli affitti sui sa
lari e per il blocco del prez
zi anche nell'«opuIenta» Ger
mania Federale (30% della 
busta paga per un alloggio). 
E contro leggi ancora di tim
bro napoleonico in Austria, 
Belgio, Italia. In questo mar
tellante confronto — che spa
zia su tutti gli aspetti della 
condizione femminile e su tut
ti 1 paesi, dalla Francia a 
San Marino — cadono molti 
miti ed emergono le grandi 
battaglie condotte insieme al
le forze progressiste. 

La solidarietà Internaziona
lista si esprime nell'appog
gio dato agli immigrati (le 
lotte comuni in Francia, nella 
RFT, in Svizzera). Si mani
festa'nel porre sotto accusa 
l'infamia del campi d'Inter
namento in Irlanda. Si fa sen
tire con forza nell'appoggio ai 
compagni e al democratici 
impegnati a cancellare ' quel 
la che la Conferenza defini
sce un'onta per l'Europa: la 
«putrefatta» dittatura fasci
sta in Spagna (viva la Spa
gna libera, scandiva la folla 
all'Adriano). 

Manuel Azcarate, del CC 
del partito comunista spagno
lo (e altri aspetti della lotta 
saranno messi in luce dalla 
compagna Ana Meleno) illu
stra come vengono gettate 
le fondamenta della demo
crazia — malgrado la feroce 
repressione e in sfida al re
gime — dall'azione quotidiana 
e unitaria. Si conquistano «zo
ne di libertà», creando o uti
lizzando organizzazioni legali 
(associazioni di casalinghe, di 
inquilini) nelle fabriche, nel
le scuole, per un'offensiva 
che non dà tregua, sui fatti 
concreti. Si opera in stretta 
unità con le forze cattoliche, 
con i sacerdoti. Per le donne, 
vi è una partecipazloiv nuo
va, un risveglio qualitativa
mente diverso. Tuttavia — 
mette in guardia il compagno 
Azcarate — il processo non è 
spontaneo e il partito non 
sottovaluta la profondità del
la svolta da compiere per af
frontare nei suoi termini rea
li (sul plano dell'analisi del 
«doppio sfruttamento» e sii 
quello ideologico della «dop
pia morale») la questione 
femminile. - - . - • • -

«Noi affrontiamo questi 
compiti — ha detto ancora 
il compagno Azcarate — per
ché è per noi una necessità 
politica, in quanto nella lotta 
per ìa democrazia oggi, e do
mani per consolidare la de
mocrazia, per svilupparla sul 
terreno sociale e politico, per 
avanzare verso il socialismo, 
dobbiamo conquistare e lega
re alle forze del progresso le 
immense masse femminili, 
ossia la metà del popolo, la 
metà dell'umanità». La ne
cessità di mobilitare queste 
masse è resa tanto più at
tuale — ha sottolineato il 
rappresentante del PC di Spa
gna — nel momento di crisi. 
che non è solo economica. 
del capitalismo. Per questo il 
PC deve essere sempre di più 
il partito d'avanguardia an
che nei confronti della que
stione femminile, che non può 
trovare soluzioni individuali 
o di gruppo. «Partiamo dal
l'idea base che siamo il par
tito della liberazione della 
classe operaia e il partito del
la liberazione per tutta l'uma
nità — ha concluso il com
pagno Azcarate — e proprio 
per questo dobbiamo essere 
il partito della liberazione 
della donna». 

In Portogallo, liberato dal 
fascismo, si è oggi nella fase 
di lotta per il rafforzamento 
della democrazia, e della li
bertà, per la decolonizzazione, 
per 11 sostegno al governo e 
alle forze armate, contro le 
manovre reazionarle e le in
gerenze straniere. Ne ha par
lato la compagna Alda No-
guelra, ponendo l'accento sul
la condanna all'arretratezza 
che per quasi mezzo secolo 
11 regime ha imposto alle 
masse femminili e sul respiro 
alle loro lotte e alle loro ri
vendicazioni che 11 25 aprile 
ha finalmente dato. Già ai 
sono raifiunta alcune conqui

ste (il salario minimo nazio
nale, esemplo), ma nel recu
pero di una parentesi di sto
ria i comunisti sono impe
gnati a sollecitare 11 più lar
go sforzo unitario e la più 
larga partecipazione anche 
delle masse cattoliche a co
struire una società pluralisti
ca, libera, indipendente, de
mocratica. ''• ••..': 
• Altri compagni, di ogni pae

se ' rappresentato alla confe
renza, hanno portato un con
tributo di esperienze per far 
venire in luce tutti 1 momen
ti nuovi di partecipazione del
le donne, per discutere anche 
le lacune e 1 ritardi nella no
stra azione, e per definire le 
azioni comuni da condurre. 
La compagna Nilde JottI, del
la Direzione e della delega
zione del PCI al Parlamento 
europeo, durante l'Incontro 
delle delegazioni straniere 
promosso dalla Direzione del 
PCI per salutare gli ospiti, ha 
rilevato nel suo discorso tut-

i to 11 valore di questa ampia 
ricognizione delle forze in 
campo e delle potenzialità a-
perte • alla lotta del partiti 
comunisti. Ha infine sottoli
neato il valore della Confe
renza In questo momento di 
crisi dell'Europa. 

Il grafico del vecchio con
tinente, ricostruito anche sot
to il profilo degli Interessi 
femminili, ha infatti confer
mato l'incapacità delle socie
tà capitalistiche a dare una 
risposta alle necessità — ma
teriali e morali — di milioni 
di lavoratori e delle grandi 
masse popolari. E' un gra
fico che dimostra squilibri, 
contraddizioni, lacerazioni a 
diversi livelli e in forme di
verse. I partiti • comunisti 
chiamano le donne, la «mata 
del popolo», a unirsi alle for
ze progressiste e democrati
che per rimetterlo in ordine, 
per cambiare l'Europa. 

Luisa Melograni 

Incontro con lo stampo 
dopo la Conferenza 

Ieri mattina si è svolta a 
Roma una conferenza-stampa 
— alla quale hanno parteci
pato . trentanove giornalisti 
della stampa nazionale e in
ternazionale — per illustrare 
il significato della Conferenza 
dei partiti comunisti dei 
paesi capitalistici d'Europa 
sulla condizione della donna. 

All'incontro con la stampa 
erano presenti Sergio Segre, 
del CC del PCI e responsa
bile della sezione esteri del 
partito, ed esponenti delle 
delegazioni italiana e stra

niere: Marianne Konze, del CC 
del PC tedesco; Jean Styles, 
del comitato esecutivo del 
PC di Gran Bretagna: Kari 
Kroman, della segreteria del 
OC del PC norvegese; Alda 

! Nogueira, del CC del PC por
toghese; Dario Valori, dello 
ufficio politico del PCI, Ma-
deleine Vincent, dell'ufficio 
politico del PCF, Adriana Se-
roni, della Direzione de! PCI, 
Avrà Partzalldou, del CC del 
PC greco, Marie Guisse del 
CC del PC belga. In sala era
no presenti i compagni e le 
compagne spagnoli, che sono 
intervenuti. -. . . . . 

Aprendo - la - conferenza 
stampa il compagno Segre ha 
ribadito che la Conferenza 
di Roma si colloca nel con
testo delle decisioni adottate 
alla Conferenza di Bruxelles 
dei PC dell'Europa. In quella 
sede — egli ha detto — ol
tre a indicare in un con
fronto aperto con le altre for
ze politiche democratiche, le 
grandi opzioni dei comunisti 
sui problemi europei, si era 
anche deciso di portare a un 
livello qualitativo nuovo le 
relazioni del PC di questa 
parte dell'Europa. . 

Altre iniziative ' comuni si 
preannunciano, che riguar
deranno i problemi dramma
ticamente attuali dell'infla
zione, della crisi agricola e 
della crisi dell'industria au
tomobilistica. Il compagno 
Segre ha affermato che la 
Conferenza sulla condizione 
femminile ha rappresentato 
per i comunisti una duplice 
sfida: ' verso noi stessi, per 
essere ' all'altezza dell'urgen
za del problema, e una sfida 

pacifica alle altre forze de
mocratiche, socialiste e cat
toliche innanzitutto, perchè 
insieme si cerchino strade e 
mezzi adeguati ad affronta
re • questa grande « questio
ne » nazionale e internazio
nale. I PC hanno voluto così 
assicurare anche un contri
buto all'anno internazionale 
della donna indetto dalla 
ONU per il 1975. 
. Moltissime le domande, 
che tendevano ad avere dati. 
cifre, approfondimento di 
temi, informazioni e giudizi 
« in diretta » dai protagonisti 
della Conferenza. Gli argo
menti affrontati, in un clima 
aperto e amichevole, hanno 
investito i problemi della 
condizione femminile nel va
ri! paesi europei, dal lavoro 
all'organizzazione del servizi 
alla legislazione. Con le ri
sposte date dal compagni so
no stati riepilogati i punti 
nodali emersi nella diagnosi 
della conferenza e i momenti 
salienti delle lotte. E' stato 
posto l'accento sulle proposte 
concrete contenute nella ri
soluzione e anche nel memo
randum inviato all'ONU, che 
sarà . reso pubblico quando 
sarà'pervenuto al suo se
gretario generale. 

La diversità delle situazio
ni e, insieme, la necessità 
di avere una visione comune 
e di elaborare iniziative che 
consentano di stimolare alla 
lotta unitaria masse femmi
nili sempre più vaste, sono 
state messe in luce da molti 
oratori. Il richiamo all'unità 
dei lavoratori e delle forze 
politiche progressiste per far 
fronte alla crisi europea è 
risuonato in più di un inter
vento, mentre domande e ri
sposte si sono intrecciate an
che sulle questioni interna
zionali, sulle minacce alla 
pace nel Medio Oriente co
me sui risultati delle elezioni 
greche e sulla nuova demo
crazia in Portogallo. 

n dibattito è stato segui
to con glande interesse da 
un pubblico qualificato, com
posto anche di rappresen
tanti dei-partiti democratici. 
Un messaggio è stato Inviato 
da Tullia Carettoni, vicepre
sidente del Senato. 

Una lettera del compagno Petroselli al « Corriere » 

L'iniziativa del PCI a Roma 
contro i metodi di sottogoverno 

H compagno Luigi Petro
selli, segretario della Federa
zione comunista romana, ha 
inviato al Corriere della Se' 
ra, una lettera, che è stata 
pubblicata, in merito al ser
vizio di Giovanni Russo sul 
PCI a Roma. Rileva Petro
selli che Russo scrive: «.-La 
tolleranza e talvolta l'appog
gio dei comunisti-, ha deter
minato un rapporto di spar
tizione del potere di fatto 
nell'assegnazione di posti a 
livello di enti locali, di as
sunzioni, di assegnazioni a 
cooperative edilizie». Nelle 
aziende e negli enti comu
nali dove la nomina del pre
sidente avviene sulla base 
di una lottizzazione tra 1 
partiti di centro-sinistra — 
osserva Petroselli — i comu
nisti hanno solo ed esclusi
vamente i «posti» dovuti al
la rappresentanza delle oppo
sizioni. Ce di più. E' crona
ca di queste settimane la bat
taglia da noi ingaggiata, e 
non ancora conclusa, affinchè 
il rinnovo di importanti con
sigli di amministrazione sca
duti (Teatro dell'Opera, Tea
tro Stabile. Ente comunale di 
consumo e vari) avvenga sul
la base di criteri di funzio
nalità e di competenza e non 
di spartizione del potere. Per 
le assunzioni sarà sufficiente 
ricordare che persino nel 
campo delle chiamate dirette, 
da parte della giunta, di per
sonale salariato, su iniziativa 
dei comunisti e in base ad 
un loro ementamento, in da
ta 26-3-1974 il consiglio comu
nale di Roma ha stabilito che 
le assunzioni avvengano so
lo per concorso. Analogo 
orientamento si è affermato 
all'Atac, alla Stefer. Per le co
siddette assegnazioni a coo
perative edilizie, se ci si ri
ferisce al nostro Impegno a 
sostenere, soprattutto nel ret

tore della casa, il movimento 
cooperativo, si tratta di un 
titolo di merito che aperta
mente rivendichiamo. RUMO 
scrive ancora: «...(il PCI) non 
ha mai potuto fare una op
posizione clamorosa e netta 
sui piani particolareggiati 
o sulle convenzioni stipulate 
con i costruttori privati, fra 
cui ce n'è uno, molto poten
te, Marchini...». Non abbia
mo una posizione di princi
pio ma di merito circa le 
convenzioni tra Comune e im
prenditori edili, ferma restan
do la priorità assoluta che 
deve essere garantita all'in
tervento pubblico neH'edilltiA 
economica e popolare. Di fat
to le ultime convenzioni sti
pulate tra il Comune di Ro
ma e imprenditori edili ri
salgono al novembre del 1967. 
Sul nuovo programma di edi
lizia convenzionata i partiti 
di centro-sinistra hanno trat
tato per un anno. Il 29 gen
naio 1974 il sindaco annun
ciò un programma di con
venzioni molto ridimensiona
to. Su questo programma si 
è discusso ancora senza per
venire ad. alcuna decisione 
nell'aprile -, e nell'agosto di 
quest'anno. In tutto il dibat
tito e In ogni sede, noi ab
biamo contestato l'opportuni
tà del secondo programma 
di convenzioni e abbiamo 
preannunciato su ciascuna di 
esse una concreta opposizio
ne di merito nel consiglio 
comunale e. nelle circoscri
zioni - - . - • -
• Proprio in questi giorni — 

sottolinea fra l'altro Petro
selli — I comunisti hanno 
chiesto un nuovo esame m 
commissione tributi della p» 
slzlone fiscale di ciascuno de
gli Imprenditori edili coin
volti nella vicenda Bano» di 
Roma-ImrnoWllara. . 
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